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ii. AU
ofßessie delle leggi e dei decreti del Regno
coatione la seg sente legge

viTTdmo muNtna 11
PER GRAZEA DI DIO EPER TOI.0NTADELLANAZIONE

RE D'ITAI.IA,
11 hato en Cambra dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiarno sanzionato e graniÑfifdaino

quanto segue:
Art. 1. È autorizzata l'iscrizione nella parte

ordizatria'dditilhinolopahidvo del Ministero delle
Finanze, al capitolo annualità e prestazioni di-
verse per l'anno 1871 e àòòôehiliti, dei seguenti
assegni:
1. All'Albérgo dèÏ Poveri in lia-

poli . . .. . . . . .
.
L. 165,747 06

2. Alla Casa Santa dell'Annua-
ziAta in Napoli . . . . . . » 95,625 00 i
3. All'Ospedale di Sant'Eligio in

Napoli . . . . . . . .
* 12,905 56

4. All'Ospedale degli Incurabili
diNapoli. . . . . . . . » 102,576 03

.
Alla Pia Casa di beneficenza

in Luces
. .

. . . . . . » 01,6as 58
6. Agli Ospedali toscani . . » 64,380 52

Totale
. . .

L. 502,881 69

Conseguentemente sono annullati gli stanzia-
menti fatti si capitoli 82 ed 83 delbilanciopas-
vo del Ministero delle Finanze per Panno 1871
kore dell'Ospedale degl'Incu-

tabili per . . . . . . . . L. 102,575 08
ed a favore della Casa Santa dél-

l'Annunziata di
. . . . . . » 95,625 00
Totale

. .
.
L. 198,200 Og

Art. 2. È autorizzgts l'iscrizione, nella parte
straordinaria del bilancie passivo del Ministero
delle Finanze per il 1871,della spquardilire
1,822,066 37, ripartita naiseguenti capitolit
N. 87bia. Pagamento dir arretrati dowti allo

Alberge dei Poveri in Napoli, -in dip maansa

della transazione stipulata il 7 di-
cembre 1870 . . . .. s . .

L. 773,486 28
N. 67¢er. Pagangnto alla Ogsa .

Sants dell'Ananasiata di. Napoli
delPassegaw4iwi all'art.il della
presente legge per gli anni 1866 «

e 1867 . . . o . .
.

> 191,250 00
N. 87guater. Pagamentp allo

spedaledi Sant'Eligio in Napoli
degli arretrati dell'assegno, di cui
alPart. 1 deBa presente leggp, per
anni dal 1886 al 1870 incle-

siyo . .. . . . ., . » 94,627 76
N. 87guiáguid. Págamento Wi

arretratidovutia1POs'petalen :

Incatibili inNapoli, in esecuzione
della transazione stipulata tra
l'amministrazione finanziariaelo
stesso Ospe . . . . g,802 84

%,r - 4: Ã],322,066 37

Art. 8. È autorizzata pare Piecrizione meBa

pättestradrëinaria del bilanciopassivodel Mini-
steroginapstdella somma diL. 500,(48 27,
da ripartirsi nei tre anni-1871, 1872 a.1870 in
tre egnali annualità di lire.166,716 09.- a

Per il 1871 tyresta somma sarà inscritta al
caggo 87agstes,sotto ladenominaslone di
Pagamenti Ãi arretratiÑlispedali toscani, in

eseenzione della transazione stipulata il26 gen-
maio 1871.
Art. 4. È autoriãzafs 15ecèizione nel Giän
ro del Debito Pubblico di una renaíta di

lire 18,622 11 rappresentante il capitale a va-
or unanimala di lire 872,562 26 da consegnarsi,
aDa Pia Osts di h•n•ße•=w• di Lucca, in eseen-
sione della transazione stipulata il 17 febbraio
1871.
Òrdiniamo che la presentë, hänita del si-

igillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
officiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italià,wiindando à chiunquesþetti di osser-
varla e di farla osservare corne legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 20 giugno 1871.

VITTORIO ENANUELE.
Omanho Emä.

sgiciale deNe leggi e dei decreti del Regno
contiene la seguente kgge:

VITTORIO EMANUELE II
Ei GRÂÂÄI ÃIÈ E ÑR ŸÓI.ON ÌÊIÄNÈÏÛÊ

as n'rnm.
11 Senato e la Camera dei deputati hanne

opprovato,
Noi abbiamo sanzionato e pròrailighfamo

quantó segue;
Articolo uniep. Sonoapprovati isegnanti con-

tratti stipelati per dansa di pubblica utilità
dalla ArhWaktrazione an haniale dello Stato:
l' Di †ënditä äl coinane di Firënze ëel fàb•

bricato detto il Saloncino Goldoni, e delle sue

dipendenze, costituenti il lotto terzo de1Pelenco
5 di quû¾ýoŸÏncia,pelprezzodi L. 18,789 31,
come da istrumento ne' rogiti PierAntonio Spi-
Shi del 80 settembre 1868;
2' DÍ vendi& aBa provincia di Treviso di un

fabbricato in Vdlãobbiadene, ad uso di quar-
tiete, dei Reali carabinieri, pel prezzo di lire
1,738 83, come da istromento ne'rogiti Dal
Corno Federico del 10 settembre 1869;
ßtpivendita al comune diArezzo deifab-

bricati costituenti i lotti 3, 6 el 8 dell'elenco 5
di quella provincia, pei rispettivi prezzi di lire
6,366 II, lire 6,900 e lire 5,4G&D7, come da
istromento nei regiti Pier Antonio Spighi del
18 dicembre 1869;
4° Di vendita alla provincia di Al....nMa

del palazzo già Reale, situato in quella citta,
pel pressordilire 102,400 ed alle mondizioni ri-
saltanti m'atte seguito svanti quella prefet-
tura il 19 febbraio 1876;
5• Di vendita al municipio d'Asti del fabbri-

cato detteil Foro-Boarioxinquella città,.pl
prezzo di lire 80,000 eollantranensione alme-
desimo municipio don'altro fabbricato dettodel-
PAnan=wis**rgik-ad uso di collegio militare,
come da intromento -nei rogiti Lanzarecchia
Agostinadelditgiagne 1870 ;
6' Di vendita alla provincia di;Parma deby

lazzo.gikBeale inequella città, e della gia Reale
villa nel comune di Colorno,.ciascuna proprietà
per Pegnalapressordilire 100,000, come daatti
seguiti avanti quelPintendenza di finanza ai 17
agosted a settembre 1870 ;
I' W cessione skoonlyneji Firenze del viale

dettaMPoggio.haperiale, fuorifortaRomana
44mpets oith coi terrenni amenanti ecol pias-
Eniginnfaggienfa 'laTÜIB daß0 -steis0 B0md,
alle condizioni risultanti dalPistromente nei ro-
giti Vl=^•••n Guerri del 6 settembre 1870;

8* Di vendita al comunediTrevisodel fabbri-
cato a uso di corpo di guardia nella plakza
maggiore di quella citta, pel prezzo di L. $070,
come da atto conciënso àvanti quell'intendenza
di finansa ne1 2p dicembre 1870 ;
Q•Divendits alla provincia di Livorno del

þale..o siamaale la quella ta, collasuas4ia-
cense nelle vie degliAvvalorati e del Leon d'Oro,
pel prezzo di lire 184,761, domo da htto seguito
presso quell'intendensa di haman il 24 gennaio
1871; .
10. Di permuta fraPamministrazionemilitare

ed il manicipio di Pavia dikerreni dell'opera di-
kensivadiSanta TeressfuoridiportaCremonadi
queUs tittà,conaltri terrenicomuntlifuoriporta
Milano,ac6Il'aggiunta,per parte del municipio,
della somma di lire 15,000 a titolo di congua-
glio, come da atto seguito presso quell'inten-
denza di fmanza il 26 gennaio 1871;
11. Di permuta fra l'amministrazione del de-

manio ed il municipio di Padova del fabbricato
detto di San Francesco in uso di quella Univer-
sita, do1Paltro comunale detto di San Mättia

per l'egnale aestinazioie, come a istrumento
nei rogiti Giuseppe Antonio Berti del 20 feb•
braio 1871;
12. Di permuta fraPamministraziose militare

e la piccola casadeBa Divina Provvídonza, detta
anche il Cottolengo, in Torino, di circa 8 sre di
terreno nella rëgione di Valdöcoö in quella cit-
t(pr la formazione di un podi tire áÌ ber-
saglio, some da atto seguito presso quell'inten-
danza di finanza il 24 febbraio 1871¡
13. Di vendita alla provincia di Verous del-

l'antico palazzo detto degli Scaligeri, in piazza
dei Signori di quella città, pel prezzo di lire
72,916 66, come da istromento nei rogiti Già-
seppe Donatelli del 28 febbraio 1871;

14. Di vendita alla provincia di Messina del
palazzo già Reale, detto anche del Gran Prio-
rato, in quella città, pel prezzo di lire 150,000,
come da atto seguito presso quell'intendenza di
Enanza il 1• marzo 1871;
15. Di vendita alla provincia di Forlì di una

golena lungo il fiume Ronco, di circa ettari cin-
que e mezzo, pel prezzo di lige 3129 40, come
da atto ricevuto da quell'intendenza di finanza
il 15 marzo 1871.
Ordiniamo che ja presente, munita iel si-

gillo dello Stato, Wia inserta nella Rac:ojtä
ufficiale.delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunquespetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addi 20 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QvumNo Snr.a.

.
278 (Seå seconda) della Riúcolta

aglçial e4¾2gi egei decreti del¾no con-
tiene il seguentedecreto:

VI1TORIO EMANUELE II
FER GRAZIA DIBIO E PER VOI.0NTÀDELI.a NAZIONE

RE D'TIAI.¾
Visti gli articoli 4, 18, 16 e 26 deus legge

del 7 luglio 1868; n. 4490 ;
Visti i Nostri decreti del 21 agosto 1870,

n. 5811, e del 2 aprile 1871, n. lö1, (Serie 2•);
Sulla proposta del Ministro delle Finanza;
Ugito il parere del,Consiglio di Stato e sen-

tito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo deogotato e decretiamo :

Art. 1. La licenza speciale per la destinssióne

esclusivadiydmentiallamacinazione del gran-
turco e deus aegala collo sgravio del 50 per
cento sul numero dei giri, a norma dell'art. 1•
del R. decreto del 21 agosto 1870, a.5811, non
sarà concessa dal giorno della pubblicazione
del presente decreto per quei palmenti i quali
non siano in localiisolati, in modods non avere
alcuna comunicazione interna con quelli in cui
trovansi degli apparecchi destinati a macina•
zione di altri generi.
Art. 2. Per la destinazione temporanea di

palmenti ad operazioni non soggette a taess
non può essere accordata alcuna licenza spe-
ciale, se i locali in cui trovansi i palmenti stessi
non sono isolati da quelli in cui si trovano altri
apparecchi di ==•=i=•••nne.
I palmenti, per i quali alla pubblicazione del

presente decreto siagià concessa la speciale li-
cenza indicata .slPalinea precedente e non si
trovino già isolati, devono essere ridotti in tale
condizione entro il termine di 30 giorni.
Art. 3. Nei locali in eni trovinsi esclusiva-

mente palmenti forniti di speciale licenzaè vie-
tato d'introdurre o ritenere qualsiasi quantità
di peri o prodotti della macinazione di gè-
non diversi da quelli indicati nella licenza spe
ciale.
La scoperta in quei locali e, per i palmenti

non isolati, la scoperta nel palmento di una
quantità qualsiani di questi generi o prodotti
costituisce la prova della macinazione di con-
trabbando.
Art. 4. Non sono imputabilialla ...eina=ione

del grantarco e della segala o di generi non
soggetti a tassa i giri compiati dopo la prima
verificazione teriore alla concessione della
licenza a e per quei palmenti, per i quali
sía accertata una delle contravvenzioni previste
dai nom. 6 ed 8 dell'art. 8 del regolamento ap-
provato con R. decreto del g aprile 1871, n•157,
(Serie 2•), od una contravvenzione alle pre6CrÎ•
zioni degli articoli precedenti.
La riscossione det supplemento di taasa cor-

rispondente allo sgravio accordato o della tassa
non riscossa per effetto della licenza speciale si
fa nei modi e colle norme stabilite per le rate
ordinarie di tassa.
La disposizione del presente articolo si ap-

plica indipendentemente dalle pene che siano
incorse per la macinazione di contrabbando, o
per altro fatto.
Art. 5. I locali in cui trovansi gli apparecchi

di macinazione di un mulino devono rimanere
aperti anche di notte, salvo che l'esermenta ab-
bia depositata la chiave della porta d'ingresso
nei medesimi presso l'agente delle imposte affin-
chè si possa, occorrendo, far procedere alla ti-
sita del mulino dai delegati della autorità finan-
zsana.

Gli esercenti ai malini trovati chiusi e per i
quali non fosse stata consegneta la chiave, in-
correranno nella stessa pena inomiincorrono gli
esercenti che rifiutano ai delegati dell'autorità
ananziaria Pentratanei locali addetti alla maci-
nanone.
Gli esercenti già forniti di licenza d'esercizio

devono uniformani a questa dzsposizione entro
il termine di 30 giorm dalla pubblicazione del
presente decreto.
Art. 6. La durata delle licenze speciali indi·

cate agli articoli 1 e 2 non può eccedere i do-
dici mesi. Per quelle già concesse per tempo in-
determinato i dodici mesi deoorrono dalla pub-
blicazione del presente decreto.
Queste licenze speciali possono servire sol-

tanto per Peseroente al quale sono rilasciate, e
cessano ogniqualvolta egli rinanzi all'esercizio
del mulino o non rinnuovi la licenza annuale
d'esercizio.
Le contravvenzioni al presente decreto si ac-

certano per mezzo di verbale compilato nelle
forme e dagli agenti indicati nel regolamento
approvato con Regio decreto del 2 aprile 1871,
n. 157 (Serie 2').
Nulla è innovato alle prescrizioni del Regio

decreto del 21 agosto 1870, a. 5811, e degli al-

tri regolamenti, in quanto non siadiversamente
disposto nel presente decroso.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 25 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Q. Szu.a.

Il N. %19 /3erie seconda] de2ta Raícolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regne
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTlDELIANAZIONE

as s'ITAga.
Vista la legge del 16 giugno 1871, a.) 261

(Berie 2•) ;
Visti gli articoli 8e 28 della leggide17 Inglio

1868, n. 4490;
Sulla proposta del Ministro delle Finance;
Udito.il parere del Consiglio di Stato;
Sentitolil Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato fattito regolá-
mento, firmato d'ordine Nostro dal Miniätro
delle Finanze, per Peseenzione della legge del
16 giugno 1871, n. 261 (Serie 2'), relatiro al•
l'applicazionedella tassa sulla macinazione dei
cereali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreli del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 25 giugde 1871.
VITIORIO EHANUEIJf.

ÛUNTmo SELLA.

REGOLAMENTO.
Art. 1. Le quote di tassa che l'esercente deve

pagare ogni cento giri di manin sono determi•
nate secondo i criteri stabiliti nella prium parte
dell'articolo 3 della legge del 7 luglio 1868 e
nel modo prescritto dagli articoli 33 al 40 in
CÎUsiTO Ôel reg0ÎBmaßt0 BPþTOTato COÏ &
creto del 1' aprile 1870, n.MSS.
L'ingegnere provinciale avata l'approvazione

della direzione tecnica, trasmette all'letendento
di finanza, in doppio oriýoale, la proposta (1)
delle quote fisse da noußcarsi all'esercente per
la stipulatione della relativa conyenzione, or-
vero, se l'accordo non può conseguirai, per gli
effetti della legge del 16 giugno 1871, anm. 261
(Serie 2').
Art. 2. L'intendente formula la cenvensíòne

da stipularsi coll'esercente e la trasmette in
doppio originale all'ogente delle impost¢ unita-
mente colla propostadelfingegnere.gro .

Art. 3. L'agqnta delle int
mediatamente perchèsia no
per atto di usciere la proposta,
provinciale, con invito a pypsea¾, saa-
que giorni, al ano ufizio per Ermare

l'intendente, che lo comunica all'ingegnere pro-

mdo pio originale, e rimespa alfintg! per
Papprovazione. Prima che qupsta approvaarone
sia intervenuta, la convennone non a valik
Art. 4, La tassa, enmincias decqrzero inhose

alle indicazioni del contatore dal primaverbale
(t) Modello n. f.

Besidca
.

(41)

I EREDE M ¾0UlifM
(ymman an Hassco)

(na=N--ions -- Vediil numero172)

CAPITOLO L.

o Gio -ioiciò il rettori
slogo una p usa - sebbene io sia yp un

qgt! Nee, il carattere di cm n nu gg
ggtgg, che si n pesso ed a

yptsta smig•, il diritto cioli di appeÚo
alla coscienza di un fratello traviato.
- Io non vi capisco- rispose 11 liarone im-
denioidoialgrado.
- Mispiegheròmeglio-ripreseilrettore.-

Io non posso, nè voglio lavorire col mio silenzio
il yµ¶ro strano modo di procedire. ll iincÿTo

esiste g voi, îÍgnor barone, id 11 mio al-
lieronon mi èignoto; in una parola..lo so

ph'eglià yqatro nipote...
Sir Bernardo balzò dalla sedia con liãia sors

efÀgli fu ripito dada mÌa 70-

co - a il rettore sen2ailgam-
porsi - a quale scopo, soÍo Úio e voijotete

. OX yi prego di riflettire che avete&ds-
messo afmeno una grave imprudenza. Se foi vi

rifiutate a restituirlo, i suoi amici non lascio-
ranno inientato alcun mezzo per Índurri a farlo.
Intanto la sparizione di Ugo mi sembra che..
- Io vihoipazientemente asðoltato - inter-

fügpecon affettsta tranquilliä ilbarone.- Ora
permettete che io parli alla mia volta. La stip-
posizione, che io abbia fatto rapire un fanciullo
che non conosoo, è assurda. Se egli però, come
voi asserite, a mio nipote, in tal caso io sono al-
lora il suo tutore naturale, e ho ogni diritto...
- Non ad un atto di violenza - lo inter-

rn¢pe iÌ saceráðte.
Di questo non ne parliaino per ora- ri-

presb 11 barone. - Io posso aspere in quali
mani hâ iaduto Ugo,e non indd51erò a fšre gli
attflegali onde procurarglila liberta. Per la di
lui sicurezza io non temo - 'pre con sor-
riso di a e - i rapitori rifletteranno bene
primali osare far violenza all'erede di sir Ber-
naráo Gasio$.
Detto gneito scosse il campanello e troncò

ogni ulterioro 0688t?BEiOne COIŸOrdinare al Ber-
To di fare aviñ&re la carrozza del reverèndo.
Il rottore partì assai corrucciato; gíanto al

villaggib, discese Alle Arnii di Gaston onde
cöntinuareilviaggio colla corriera.
Qui tro ò il dott. Tranian che lo informð

Mentre e44TsA salire in carroz un

uomo in abita da contadina saintrò presta-
mente poche paroleWorecchio del dottore.

- Va bene- esclamò questi sotto voce -
benonel ma continuate a far buona guardia.
I/nomo rispose con uno aguardo d'intelli-

genza e entrò nell'albergo.
Arrivati a Brookhouse farono ricevuti dallo

squire Beackam, che strinse cordialmente la
mano al dottore.
- Favorite seguirmi, signori - diese il de-

gno squire.- Entrati nella biblioteca, il rettore
in sorpreso di trovar colà riuniti Collin Craw,
Edoardo Gaston ed il suo allievo, Ugo.
- Vogliate perdonarmi - esclamò Ugo ba-

alando la mano del suo maestro.- Voi sarete
in collera con me, per la mia scappata, ma.....
- Certo, mio caro ragazzo, io n'ebbi molta

inquietudine- diese il sacerdote.
- Avevamo 6eritto una lettera per voi, diri-

gendola aWoodfall - disse Collin - ma pro-
babilmente essa arrivò dopo la vostra partenza.
Mediante Ta spiegazione che ne seguì, éeppe
il sacerdote, ciò che i nostri lettori hanno già
senza dubbio indovinato, cioè che Ugo, pregato
da Collin Craw, aveva abbandonato il Pfarhof,
nella speransa di rendere così meno pericolosa
laposizione del suo amica e salvatore.
- Io temo - disse mestamente il rettore -

che il mezzo non giovera molto. Sir Bernardo
minaccia di rivolgersi al lord unm111ere per
riavère suo nipote.

Infatti egli può far questo- disse Collin.
- Potessimo sapere noi pure dove tiene na.
ãeosto William!

- Credo di saperlo io - disse il dottore in
aria trionfante. - Mentre noi partivamo da
Wicksal, uno degli agenti di polizia, che ci so-
compagnano, mi disse che Beckford a giunto da
Penswich, e che il barone ha noleggiato per do· !
mani a sera una carrozza da posta a quattro
cavalli, che deve trovarsi alla Casa dei cac.
ciatori.
- William è là- esclamò Edoardo - ora

a noi il liberarlo.
E per vero diventava assai urgente: il povero

fanciullo sofriva immensamente nella sua pri-
gione. E silenzio e il mistero che lo circonda-
vano, il terrore di quella solitudine e dei peri- I

coli che lo minacciavano, riempirano di dispe-
razione il suo giovine cuore.
Sorgeva il terzo di dellasua prigionsa, a prima

raggi del sole penetravano già attraverso l'in-
ferriata della finestra, quando fu desto dal ru-
more della haassiccia porta che girava sui suoi
cardini. Balzò dal letto, e trattenendo il respiro,
stette in attesa di ciò che accadeva. A sua gran
sorpresa, scorse entrar oarponi quell'individuo
misterioso che al suo arrivo aveva veduto nella
sala terrena, ravvoltolarsi davanti il focolare.
- Che sia stato mandato qui per accidermit
- pensò William con raccaprionio.
In luogo di avvicinarsi al fanciullo , l'infelice

Andrew scoprì le sue gambe e mostrò le tracce
che vi avevano lasciato gli inamani trattamenti
di Miles Goring, poi ponendosi il dito sulla
bocca:

- Zittol- disse a bassa voce,- arrischio
la vita venendo qui, e se ci sentissero...
- Come siete entrato?
- Mi ci rinchindono qui nella torre tutte le

sere.
- Dunque la porta ò chiusa?
- Certo.... e tanto bene, che è impossibile

sprirla per di dentro. Voi potete almeno sia,
tarmi a trar vendetta de'miei persecutori.
- Che posso io mai fare ?- chiese meravi-

gliato il giovinetto.
- Ptinire i vostri nemici e i miei - disse in

tuono energico il fabbro. - Punire il vostro sna-
turato nonno, Milds Goring e l'altro birbante,
Hamfrey Shillet.
- Voi parlate di mio nonno; volete forse

dire air Bernardo?
- Sì.

..
di quel tiranno....

- Siete in errore- disse William - io non
sono Ugo Gaston.
- Vi ripeto, che voi siete il nipote disir Ber.

nardo. L'ha afermato Skillet al ãso camerata
Goring. Voi siete nato nell'Ospizio dei Poveria
Wicksal, e avete tm segno sulla spalla destra;
vostra madre in assassinsta da quei due far.
fanti; ho udita l'orribile notizia dalla loro
bocca.
Queste rivelazioni parvero al giovanetto tróg.

po inverosimili per darvi fede, e conebinse chi
il povero storpiato fosse veramente pazzo. Tät.
tavia fu colpito dall'allusione al segno cht sé.
eava sulla spalla.
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di verificazione compilato posteriormente al-
l'atto d'neciere eda cui le quote vennero notifi-
cate all'eseroente.
Art. 5. Lequotomotificateall'esercentediren-

tano definitive, e la tassa si riscuoterä in base
alle medesime a contare dal giorno indicato nel-
l'articolo precedente:
W 1° QuandelWesente addivenga alla stipula-
zione della relativa convenzione;

2° Quando siano trascorsi itrenta giornidalla
data della notificazione delle quote senza che
l'Mobbiomu•f•**a a quanto ò pre-
scritto dall'articolo seguente.
Le rate di tasia che scaŒono darunte i trents

giorni accbrdati per ñeorrere al giudizio deilfe•
riti, sono liquidate 6ellabase delle quote oferte
dall'eseroents se quem aus acidema della rata,
hagià antißcata launaefarta; incasaeentra-
rio sono liquidate inbase alle quote dell'ammi-
nistrazione.
In amendue i casi laEquidazione è provviso-

ria, salvo i rispettivi conguagli.
Art. 6. L'esercente che non accetta le quote

pryste dalPamministrazione deve ricorrere
per la nomina dei periti al presidente del tribu-
nale entro il terminedi giorni trenta stabilito
dalla legge del 16 giugno 1871, e deve fare in-
thnare alfintendente nel termine steseo, per
atto d'usciere, il suo ricorso.
In questo ricorso Pesercente deve dichiarare

quali quote sia disposto ad accettare, e se du-
rante il giudizio peritale intenda pagare la tassa
in base alle quote prolioste dell'amministra-
zione, od in base a quelle da Ini oEerte.
In quest'ulthno caso il ricorso dev'essere ac-

compagnato dai documenti comprovanti che lo
esercente ha prestata la cauzione speciale ri-
chiesta dalla leggp.
Art. 7. La canzione speciale da prestarsi dal-

l'esercente che non intende di pagare, durante
la perizia, lastassa in base alle quote proposte
dalfamministrazione, si determina in base alla
cauzioneigrestatg, o da pgestersi dall'esercente

ottenere la licenza d'esercizio.
dendo questa canzione per il numero
quinditine comprese nelle due rate per

cui fu prestata, e moltiplicando il quozienteper
6, si ha la tassa presunta p•r un trimestre in
base alle quote delfamministrazione.
Petavere quella che si pt¢sume corrispen-

dere alle quote oferte dalPeserceste, si divide
la tassa ði un trimestre, determinata secondo
idlinea precedente, per I note delPammini-

oe tip ca quotiente per le

La diferenza fra le somme ottenutenel modo
indicato ai due alinea precedenti rappresentala
canzione speciale che deye prestare Pesercente.
Questa cauzione speciale è prestata con de-

posito di danaro o di rendita al portatore del
debito pubblico del Regno d'Italia valutata al
corso di borsa del giorno precedente a quello
in eni si fa il deposito.
Art. 8. L'intendente, riconoscínta famaneesi-

bilità del ricorto, la comunica all'ingegnere pro-
Tinciale -perohè durante la perizia liquidi la
tassa in base alle quote proposte dalPesercente
se il medesimo ha prestata la cauzione di cui
alfart. 7, edin caso contrario in base a quelle
proposte daly amminladone, salvo il con-

I tendente riconosce che il ricorso dello
esercente non è ammessibile, fa istanza al pre-
sidente perchè lo respings.
Art. 9. La nomina dei periti, fatta dal presi-

dente, è, per ordine del medesimo e per atto
d'usciere, notificata alPintendente ed alPeser-
cente colPindicazione del termine fissato ai pe.
rit p etare la relazion

one alPínge-
gd provinbiale ò assista aBa perisia
n teregne della Ananen
I petiti devono far conoscere alle parti 11

6iorna nelge inizieranno le operazionr dipe-
ritia.
& 10. Kol corso delle operasfoni dei periti

Tj¾ik o il láto gladizio in base
ai Briteri stabihti dalla priduk parte delParticolo
3 della legge del 7 luglio 1888, e possono quanto
alla misura della quota eccedere i limiti della
contestizione esistente fra Pesereente e Pammi-
nistratione.
Art. IL La perizia coDs liquidazione e colla

orainan a di pagamento delle spese a estico
della parte aoccombente, è, per ordine del pre-
sidente e ago d'uscieth, intimata alPeser-
cente ed tendente.
Le spese deBa perizia sono per inteto a ca-

rico delPesárbenta se le goote determinate dal
peritt abno mgnali o superiori a gdëlleeprópbine
ddll%mininistrkrione; sono invéce per intero a
carico dell'amministrazione se le quote deter-

minate dai periti sono uguali a quelle offerte
dall'esercente.

) la quota peritale è intermedia fra quella
dell'amministrazione e quella offerta dall'eser-
cent'e, le spese della perizia sono ripartite fra
le parti in proporzione delladifferenza esistente
fr Itgròþostadiciascuna delle parti e la quota
dei periti.
Quando una sola perizia si riferisce a piit

quote, la spesa si attribuisce in parti egnali a
ciascuna delle quote, e per ciascuna di esse si
applica la norma di riparto stabilita dall'alinea
precedente.
Art. 12. La tassa è liquidata e riscossa in

Usse alla quota determittata dai peritia contare
dal primo verbale di verificatione compilato po-
steriormente all'atto d'usciere con cui le quote
stessa furono notificate all'intenannta
Art. 18. Il ricorso dell'autorità giudiziaria

contro il giudizio dei periti, tanto per parte del-
l'amministrazione quanto per parte dell'eser-
cente, deve essere interposto entro il termine di
trenta giorni a contare daquello incui il giudi-
zio stesso è stato notificato.
Scaduto questo termine senza che alcuna

delle parti abbia ricorso, la quota determinata
dai periti è definitiva.
Art. 14. Ricevuta la notificazione del giudizio

del periti, l'intendente lo comunica all'ingegnere
provinciale, e questi, sentita la Direzione, di-
chiara all'intendente se è il caso di ricorrere ai
tribunali, ed in caso affermativogli somministra
tutte le indicazioni occorrenti a sostenere la
domanda per la riforma del giudizio dei periti.
L'mtendente inizia e sorveglia il corso di

questo giaditio e provvede alla difesa della fi-
nanza quando l'esercente abbia ricorso al tri-
banale contro il giudizio dei periti. In amendue
i casi egli si procura dall'ingegnere provinciale
gli elementi di difesa in quanto abbiano rels-
zione a questioni tecniche, e deve dareal mede-
simo in.nadiata noti* delle fasi del giudizio e
della sent4nzadel tribunale.
Prima di ricorrere in appello dalla sentenza

del tribunale, per quanto riguarda la misura
della quota, deve sentirsila Direzionepermezzo
dell'ingegnere provinciale.
Art. 15. Stabilita la quota definitiva l'inge-

gnere provinciale eseguisce colla medesima la
liquidazione delle rate di tassa gia liquidate
provvisoriamente colla quota proposta dall'am-
ministrazione, o con quella proposta dall'eser-
cente, o con quella determinata dai periti.
La diferenza risultante fra la liquidazione

definitiva e le precedenti liquidBEiOBi prOTTiBO•
rie, se è a debito dell'esercente è unita alla

, prima rata di tassa, e riscossa colla medesima;
se è a credito dell'esercente è detratta dalla

prima rata di tassa che si hquidi, ed ove questa
non basti, dalla rata successíva. Nel caso in cui
neppure la seconda rata sia sufficiente, e l'eser-
cente ne faccia domanda, si provvederà dall'in-
tendente alla restituzione del soprappiù.
Art. 16. Gli interessi, nella ragione del 5 per

cento all'anno, dovati alle finanze dall'esercente
sulle somme pagate in meno per efetto della
quota da lui oferta, sono computati in ragione
del tempo decorso fra la scadenza della rata di
tassa di cui fa parte la relativa somma capitale,
e la scadenza della rata colla quale detta som-
ma capitale fu data a riscuotere.
Questi interessi sono agginnti alla relativa

somma capitale e riscogei colla medesima.
Per la riscossione di queste somme Pesattore

ha azione anche sulla canzioneprestata a senso
degli articoli 6 e 7.
Art. 17. Gli interessi, nella ragione del 5 per

cento all'anno, dovati dall'amministrazione al-
Pesercente che accettò di pagare in base alla
quota propostagli, si commisurano sulle somme
che, per efetto di talequota, egli ha pagate in
più di quanto risulti downto in basealla quota
deBaitiva. Quest'interesse decorre dal giorno in
cui efettuò ogni singolo pagamento in pià, a
quello in cui ò scaduta la rata colla quale si el-
tuaf il compenso o fu emesso Pordine di rim-

Per ottenere questi interessi, l'eseroente deve
gresentare all'intendente le quietanze dei pega-
menti eseguiti.
L'intendente rimette tali quietanze all'inge-

gnere, perehà liquidi Gli interessi e, ricevuta
questa liquidazione, provvede al pagarmento.
Art. 18. Nelle liquidazioni da farsi inesecu-

zione degli art. 15 e 16, l'ingegnere provinciale
deve indicare separatamente le somme per ca-
pitale che si detraggono o si aggiungono, e
quelle per interesse che si aggiungono alle rate
di tassa.
Provando di avere antegralmente pagate le

somme per capitale e interessi risultanti a amo
debito dalla liquidazione definitira, l'esercente
ha diritto di ottenere lo svincolo della cauzione
speciale prestata a senso degli articoli 6 e 7.
Art. 19. La revisione annuale delle quote ha

luogo ogni dodici mesi a contare dat giorno in
cui cominciò od al qcale risali l'efetto della
quota di prima determidazione.
Art. 20.L'ingegnere provinciale allorchècrede

che nell'interesse dell'ammini•trazione si debbs
far luogo alla revisione annuale di una quots,
ne determina una duova e la comunica alla Di-
rezione sessanta gi6rai primadèlla scadenza del
termine stabilito nel precedente articolo.
Art. 2L Is nova gaþa,.nellamistakin cut

fu appÑvati Direzione, è frit2(a -

qqge agl modo ig.¢icato all'ar)._ 3, alujeng-
ranta giorni prima della scadenza del fermme
indicato all'art. 19.
Però Anchè una siano acadate o rinno e le

46a nzioni in tigore al giorno della
zione del presente regolamento, se 1 mmini-

mine stabilito dalla convenzione, salvo a fargli
intimare le nuove quote nel termine fiB6ato dal-
l'alinea precedente.
Art. 22. L'esercente che voglia ottenere là re-

visione annuale délla (uota deve intiàtarne la
domanda all'intendente per atto d'usciere sl-
meno sessanta giorni prirna che acada it termine
indicato all'art. 19, proponendo la quota cheas-
robbe disposto ad abcettare.
L'intendente comunica la domanda all'inge-

guere provinciale, e questi, sentita la Direzione,
dichiara sé la quoti offerta sia accettabile, o
pure propone quella che intende applicare
l'inno seguente.
L'intendente avverte l'esereente che la sua

quota èaccettata, ovvero gli notifica, nel modo
indicato all'art. 3 ed entro il termine stabilito
nell'articolo precedente, la quota proposta dal-
l'Amministrazione.
Art. 23. Allorchi, o per iniziativa dell'ammi-

nistrazione, od in seguito a domanda de1Peser-
cente, si è fatto luogo alla revisione annuale, la
nuova quota avrà effetto a contare dal primo
verbale di verificazione posteriore alla scadenza
del odo annuale.

nuova quota così determinata si appli•
cano le disposizioni degli articoli 5 al 18 fä-
clšsivo.
Art. 24. L'ingegnete provinciale allátohè, in

e6ecuzione dell'art. 8, n. 7, del regolainento del
2 aprile 1871, n. 157, serie 2·, riceve avviso che
l'esercente intende introdurre o fa costretto per
forza maggiore ad .introdurre variazioni nella
qualità o potenza degli apparecchi gi magina-
zione o nel sistema di macinatura cheservirono
di base alla determinazione della quotâ, como
pure ogni quilvolta scopre che alenna varia-
zione di quel genere è avremtta o fu introdotta
senza darne avviso, se Pinteressa dell'ammini-
strazione lo richiede, procede alla determina-
zione di una BROYa quota e ne riferisce alla Di-
rezione, indicando quali sono i fatti sui qualisi
fonda la proposta di i;evisione.
Se la Direzione riconosce che si deve far luogo

alla revisione straordinaria
,
la nuova quota,

nella misura stabilita dalla Diretione, è inti-
mata all'esercente nella forma prescritta alPar-
ticolo 3.
In questa notificazione devono essere indicati

i fatti per i quali .si addiviene alla revisione
straordmaria della quota.
Si applicäno a questo caso le disposizionide.

gli articoli 5 al l8 inclusivo.
Art. 25. Il ricorso dell'esercente alPautorità

giudiziaria per contestare Pesistenza dei nuovi
fatti straordmari ed imprevisti, deve essere fatto
entro il termine perentorio di trenta giorni dal-
l'intimazione della quota.
Questo ricorso non sospende i termini pèr il

ricorso ai periti riguardo alla misura della
quota, nè l'esecatorietà deBa quota stessa nei
casi e nei modi stabiliti dal pr059880 regO-
lamento.
Se nel giudizio di bui trattasi Parbministra-

zione è 6occonibente si fa luogi allora al rim-
borso della tassa che fosse stata percepita in
più sulla base della nuova quota.
Anche in questo caso le somme pagate in piik

sulla base della quota dell' ampiinistrazione
sono restituite cogh' interessi alla ragione del ð
per cento all'anno; su quelle invece pagate ir
piii sulla base della quota dei periti non è do-
Tuto interesse,
Art. 26. La domange deB'eseregate pqc la re-

visione delle quote per nuovi fatti straork
ed imprevisti deve cöntenere le precisa indica-
zione dei fatti per i quali chiede la revisione; e
delle conseguenti variazioni che propone delle
quote. Essa deve essere intimata per mezzo di
usciere all'intepdeste, il quale la comunica 91-
línæge pro
condorra o i eitremi voîäfi på Ii tái he, e
ne riferisce alla Dirdíano.
Se la Direzionenon ammette la revisione ¥m-

tendente, sulla proposta dell'ingegnere, notifica

alPesercente par atto di usciare che non si fa
luogo alla sua domanda.
Se la Diredontammettela revisionesi deters

mina una nuohl ta che si intimt alrefera
cente nel modo o alPart. 3.
Nel resto si a¡iplicano le disposislåni deglÈ

articoli 5 al 18 inclusivo.
Art. 27. La revisione della quota nuovi

fatti straordinari ed imprevisti, allo
' è fatte

sulla donándidelPesercente, ha effetto a con-
fare Jal pH ver¾le di verificazione di data

zione ha efetto « eentaredalprimeverbaleyo-
iteriore alfintimazione della nuova quota.

Se la revisione ha luogo inprevisionadi fatti
non ancora sfrenuti, la nuova quoth ha efetto
Aaltanto A coad d¢goprge di

'

-

cassone posteriore giorno m em I m ...ms

si verificilino.
Art. 28. Contro la dichiarazione deWaamg·
.'Tue di ngue la a

piið ricbirére àlfauto
Se ricorre eätro ,þiMdálla

revisione che intervenian, alle ep6ehe
indicate all'articolo prar.«lamt« Se il ricorio &
prBBGBiat0 dopo la decorrenta di questo ter-
mine, gli efetti della revisione che intervenig
non potranno risalire ad epoca anteriore al rs•
corso all'autoiltà giadliiatia
Art. 29. Nei mulini la cui tassa'i ritadha

base alle indienzioni dei contatori, le acadens
dei patrainanti hanno luogo il giorno 15 e l'ulti-

mi che Áuote la malenda in nat'
può ottenere che la tassagli 6ia liquidata a fafe
mensili. & tale oggetto Öf deve farne donianda
alPintendente entro quindici gldigtda quello in
eni ricevette le ng one della quota deter·
minata diill'ammim one.
Nulla è innovato alle die aizioni ora vigenti

riguardo alla canzione che devepre•
statè per ottehekkikliedhzá .

Art.90.Le stech4 trima'telFattnizionedet
presente rego entomino state pro Agli
esercenti e no tage;)ayAq non sia
ultimata la petizia, saranno nuovamanin inti-
mate.
Gli esercenticheslPäittadione delpresente re·

golamentohanno facoltLdi lingsre a rater himb-
strali o trimestrali, continueranno seStisre a
tali rate ano al termine del corrente anao.
B. 31. donó Ëbr li sirii Ë Ÿ, 0, 9,

11 e 12 del regolamento approvatd col O
deoreto del28 dicembre 1869, n. 5405; gliar-
ticoli 41, 42, 48, 44, 46;47, 48 e 40 delregola-
mento approvatocol RegioAeereto del l'.Aprile
1870, 5596, og oggi altra disposizionecontraria
al presente regolamento.

Visto d'ordinedi 8-4 Magstà
18 Ministro delle Pàsmse

Ommnd sä.i.i.

21 agosto 1870, n. 5811, risultino imputabili
BER marinarinan grantarCO 9

li 187
,

Elibdgesrepresidéide

di
g aœn iËilsfoñ$öi.

Datramministrazione dall'fierdentd.
Ianym r taan cap aansistene.

) Cognome, nome e ità dell'esereente.
( ) Continuasione se si tratta di revisione annuale,

sostituzione se trattasi di revisione straordinaria.
(6) Serivere in tutte le lettere il numero dei dieci-

samu sma airosana

LS dÅiimpoN.sottenceitto, kla
di la trasmette in dop-
ElfŒlW liittmitir

ais intimata immediatamente al signor
esercente il sialino

detto idcóxàtmo di
inntando iltpWEEEl¶ŒlW i!EIINF gigilUr
a presentarsi a quest'afBeio entro cin-
qte giorni dalPintimidione per
firmate la convenzione in base all quote pro-
poste dalfamministrazienq, e difBdsagolo che
non compare do aao vpreþprydettacon-
Tennone e non o ricorso al prest-
dente a ik lá nöhi½¼ dei pétittnd
termine di trenta giorni da questa stessa inti-
m..inna Jo.goote proposto diverango defini•
tivea mente de1Part. 5 del Regolamentg del

restituito col relativo a#o di notiidatione.
addi 187

I?Agente deBo lapestes

( in questo giorno

io so
delP dell da

h& Lo F atto al signor
esercente il m o räidente
io consegnando uno Jiigli ifrigind11
della medesims.(2)

addì 187

I/Uacierft

It) 0 ËààU idout redige l'atto di gotiisakóixá.
(2) Indicare lapersaba acuisi mga

oggi ervere il modo col quale la

n f: 282 (Berie R&AdgåeMa Radkua
sij)fetàWielfdeggietàiAidatidel háñ-
tibi it ügéehte Jurëtä:

VffÏORid EKAliCELÉ If
Pi G IÒIOEPElLTOLONTA BBIA.a NA210Ni

RE D'ITALIA

Modalig N. 1.

PROVINCIA di

TASSE SOLLK MACINizlONE

COMUNE di

11 sottosaritto ingegdere provinciale del -

cinato di

per gli eŒetti degli articoli
del regolamentò
In seguito alla (1)

promossa dal (2)
pé(3)
Dichina the le gttote hide per ogni cento

giri at ruacina detereafnetfdalla anandnistra-
zione per i palmenti del malino denominato

sito nel coolane di
esercito dal signór (Ab -

in (5) di quella scidenti B giorno
sono le segnanti:

Palmento N• L0e oesis (6)
diechaillesimi didim

Palmento N• In 9, ossia
ai-imm..imedi lira

Palmedto N* L. 0, ossia
diecimillesimi didira

Palmento N• Ir.0, ossia
diecimillesimi di lirà

FalmentwN* L.0; desia
BideimBlesimi di lirs

adränädinaihmiolit groeliaces; della Ugardas
alone-deBe tassaikaragå ogni tetr amoordito lo
sgrazio del õe perdentosalammentdagilichet
secondarle againe stabilija dal RAecr¾o; 4ea

Veduto il Messaggio in data del 20 giugno
e a quale PUfEoid di presidenza della
Cathera dei deputatî úâtificò eksire vacante il
consgio a Aragong n•soo;
Vedato Particolo 68 della legge per la ele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860, n•4515;
i Bullä proposta del Presidente del Comiigifo
' delMinfitri Nostro Ministro Segrátario distato
per gli afari delPinterno,
Abbitmo decretato e decretismo:
B Collegio elettorale di Aragona a. 206 &

convocato pel giornaf 16 luglio p••¾nu pro-
ceda alla elezione del proýrlo deputato.
Occorrendo uhr iedonda votazione, essa avrà

laogorngiorno 23 dello stesso mese.

Ordiniamo che ilpresente decreto; àtunito
del sigillo dell& Stàfo, dig inditte holla Rue.
colta ufliciale dell&le e 421keevétidal Ésä
gno d'Italia, ußildiÏiŸ$ò ióftTai e à;Ietti di
osservarlo e di SAð dàÑerdrÑ.
baio iÀ Firenze ada 25 giugo 1871.

VITr0RIO EMANDEIK
,

G. Iann.

I

thisfRO DED RWERNO.
Avviso di concorso.

llomadostprarfédere alla mondondi,due stilisi

diirŠ270ett ida todiŠfo aWäëifa 4eoretä
5 settembtW 9842,n•Æ74
Justimularecimintendann ergert!.
enneysedganne

,

d
Platerno le loro

- Porero infelicet- egli. disse in tuono di
di compassione- Dio abbia pieta di tel
- Dunque voi mi credOt0 ADCOES BRþSESO -

aar.lamA Andrew, sforzandosi di doxnare la pro-
pria emozione. - Certo... io ho sofferto tanto
da diventarlo: dA dubitare io stesso di essere
ancora un uomo. Ka riusciiad ingannarli sima-
lando d'esser mentecatto. Ed è proprio da essi
che ho inteso esser voi il nipote di sir Bernardo
e che Skillet e Goring furono gli assassini di vo-
stra madre.
- Dio mio! I)(o mio I - proruppe William

piangendo - came potrò scampare dalle loro
manil
- Non avete congiunti, amici? - disse il

fabbro.
-- Oh certo il mio buon ttatore farà tutto

per liberarmi.

,- Aþora sperate: aperiamo,poichè la vostra
salvezza sarà anche la mia. Ma ò ternpo che io

zei ritiri. Alt sapete tutto; state in guardia.....
Prendete questo, alla peggio vi potra giovare.
Ogsì dicendo gli perse un pezzo di ferro, che

di pgscosto aveva agazzato iagaisa che potesse
sergire.guasi come un pugnale, se venisse assa-

- Non lo adoperate però che in casiestremi.
Io.aorveglierò, e se sara nOCO6sario e possibile
vi uteý.

ò detto chiuse la porta col grimaldello, col
quale l'aveva aperta, e tutto rientrò nel silenzio.

CAPITOLO LI.
Verso sera entrò nella camera di William

Miles, per portargli da =•ngium. 11 giovinetto
nascose il ferro sotto le matarassa e si adraiò
sul letto.
- Ecco qua il vostro desinare -- disse Miles

ponendo il OBRO6tro sulla tavola. - Non potete
dire che vi si lasci morir di fame. Pollo arro-
sto.... pane.... frutta e vino. Che ve ne pare?
Non è delizioso?
--- Non ho fame -- rispose il fanciullo.
-- Dovete mangiare bel signorino, ed io ho

l'incarico di farvi mangiare.
-- Da chi? forse dal mio nonno sir Bernardo

Gaston? - disse William ponendosi a sedere
sul letto.
Miles spalancò gli occhi sorpreso, ma poi

proruppe in una gran risata.
-Nonnot? ahl ahl ahl air Bernardo! Ma

voi siete nato nell'Ospizio cleiPoveril.... Via,1a-
sciate le celie e pensate a mangiare perchè do-
Tete partire tosto per un lungo viaggio.
- Per dove? -chiese ansiosamente William.
- Queste we lo diranno coloro che verranno

a prendervi.
- Forse mi condurranno dove fu assassinsta

mia madre- esclamò il ragazzo in una terri-
bile esaltazione.
Proferite appena queste parole ,

conobbe di
ster commesso un'imprudenza.
- Chi ti ha detto una tale menzogna ? -

gridò Miles pallido di rabbia e s¡iavento.

William non rispope.
- Ah! tu non vuoi dirlo? - esclamò fari-

bondo il miserabile, pigliandolo per. la gola.
Aspetta I.... ti farò parlar io. Chi to l'ha detto ?
Animo.. dimmelo o ti strozzo.
In quella stretta William si ricordòdell'arma

che Andrew gli aveva data. Con an rapido ano-
Timento, cacciò la mano sotto il materasso,
estrasse il ferro, e lo piantò nel petto alsuoas-
splitore. Miles pronunziò un'orrenda bestemmis
sentendosi ferito, e per arrestate il sangue che
già forte egorgava, lasciò libero il giovinetto
che, accecato dal furore, portò naaltrocolpeal
suo syreraarlo.
Miles atramauò sul letto grirlando aiuto.
Tratti dalle grida, irrnppero nella stanza sir

Bernardo ed Humfrey.
- Che cosa succede qui? -disse il barone

conimpeto. :

- Non vi avvicinate l - gidòWilliam quasi
fuor disè. Io non milascierikaccidere impone-
mente come questi miserabili hanno fatto con
mia madre.
.Sir Bernardo rimase stupefatto a quelle 94-

role, e si volarvetso Skilletquasi'ademandarna

una nzogna - gridò questi, pallido
come un morto.
- Gliel'ho detto anch'io - borbottò Miles
- ma egli sa tutto, eti manderà alla forca, se
esce libero di qui.
Sir Bernardo ordinò a Skillet di aiutare il

compagno a soggderggja cypera; gggdg
li 3iße gaeltjjeqq nn geseg verso il Janggo
come.pg Àiggli alppy em; gg),4 tegggs
che gliacognpiglinghangig gliAoglgrejah-
coltà di parlant Eliam .gr184i I. 5etgato alle
ginocchia econgiurandolke lswrima.pgli go.
chi alasciBElosartim
-Simartigi- diseg penlman i 1LV4 ti
- fra poco conoscerai il tuo destino ed ascì

impOfunnemania.
Disceso nella stansa aye egg etatp.gogiato il

ferito intorno al quale stavano S¼illate ja 4-
glie intenta ad ang ii.saggge, gudendo
Miles ahp gridgya anthanaro per up mpdjpot
-r Estelersini saan‡oapt.Jamdian Aom
- ma $wo aclgLiljanciouo sop è partito nes-
son medico deve entrarejp,questo luogo

ò dette,pe.ge qqql,aenza degnare nemmeno
di un'ryst.Regaglice dei mainsig i.
- Avete della tela?- chiese Skilleka ars.

(igging, con jpteresse. -Jajpga,qar-
carne... cospungus ; ma non perdete tempo.
La donna qaci dalla a Rimaan solo col

ferito,JInmfrey gli si avyicing per toglierli i
pannolini gly coprivano le ferite:, aimndn;
- Lasciamien po' yeder bene, aha m'Ìàien-

do di aeste cose.
- I àql to irmi; lascia ätari.
- ragio viat... - dfise S et

strapýãikdi don Yappdrecchio. a

BecoFadhso vedo..powers amico, le ferite sono
moltográvi. Na iLasagne s'arrestá gia; lascia
che esaminibene; non hemere...

E intanto tenendogli ferme le mani, lasciava
che il sangaggggio do get ferito a-
scisse a larghi Botti.
- Aiuto - strepitava ililes- ta mi assas-

sini; io muoio.
TegþLug tätiano sforzo per svincolareiy

inutilmente; un orribile espressione d'ingosca
e di furorecbåti¾ $liWhufédtFifélla sua faccia;
gli ocebi gli si empierono di sagi denti
scricchiolavano come per feLŠre; mandò una

spaventosa imprenatirò le membra come
e e piettando, si rompe, e re6tÒ Ímmg•

s to chio a rarii in det

dite : én rigo ok

si die'
doring, pre.fo, jer catiä

inte,
La poc dopo entrà fo I it il-

stanza.
al piano kn¾oh è e reirvi i

pimpolini era adrucŠoÌÀfa per Ye s åle e ri

sta alcun tempo senza potersi muo re.

- Trop tardix,NSò À -

troppo
"

.
ËËveko Miles, è morloT

- Dio abbia.pietà di luil - singhigiz3 la
mg e caddáginocchioni presas àl cáilivTre.
Skilteine ne andò per ännanxiäre à ¾íroie

la äke di Góring.



GAEEETTA UFFICIALE DEL REGNO D ALIA

dall'artioolo 25 del regolamento summentovato, di
cui i ennoorrenti potrabjugggre otisin piggio
le rispettive prefettere e sottoprefettare.

fe it Dires . ¢4e a nimisted.
F. Faars.

MINISFERO

Bi £4RICor.Túlit, lànútrBI£ z cómzacro;
toßicasiõne.

Çol l' luglio prossimo venturo Ù Ministry d' gri-
001, ladastriae Commerèlg tygsfe la sua r6-

s(denza laJtoma ov‡ pare prenderà stanza la Divi-
sione del Commen:io.
Magtorit*e¢ (grigtipçÿÿ quig avre iid eine

a datare da tale giorno dovranno inuarsi a Roma 14
corrispondenze el Sli agi coqaprnenti la leÆislazione
eemmereg le camere e. Sprae di oggupersio, je
B§ere ed i Mercag; la papglasinge guþblica ejmessi
di ge, Iq.‡arire ferreyfarie,J Aptiptiþ
eo 9,savigazione,14.tasigo tipganali, il Con-
sigilogi enamercio ad i d\rftti di autore.
La corrispondense e gli atti riguardËntile altre at-

triþugiontdel igipistero configgeranno a trasmet-
tersi a Firenze ino a nuovo avviso.

Firenze, H 26 giugno 1871.
n hinistro: casnamor.a.

della batteria trovò l'altro, riconosciato Ig segnito
¡¾r il Ghiora, che appena vedutolo gli spishd con-
tre 11 fuelle; ma 11sergente la sollecitodiatterrario
exit il proptiliet oe diassistarglidelbuoni colpi
di piatto colla sciabola, e fa quindi arrektato. I due
malandrini legati al enanoni furono dondotti in A-
rezzo, e in mezzo alla fans ehe emetteva grida di
disapprovazionacontro gHarrestaû e di plauso at
militi, secompagnati aSam 6ttsto al quartiere dei

cannonted, dove faronò cónsegnati al RR. carabi-
nieri che 11enminssero al lors quartiere e più tardi
stie careeri, poiché la gente seendays a dorsa da
Antte le stradwe facera siepe da ogni parte deside.
rosa di vedere i due famosi malandrini. Infani Age-
stino Ghiori, detto il Ghiert, Aleí Tegoleto, noto
eompagnodi Guich, da dfwersi Knaî fatitante, si è
reso «oipevotedi skold a gravidelitticommpsi nelle
provinale di Araksee di Perugia. Vettori David, di
Anghtsri, 6 ano degit endalÍe nosire careiri e
eolgito di gravissim6 anna.,ma per grassasjoni e
forti violenti. R bravo capitano colla sua menortezza
e presenza di spirito, ha reso un importantissimo
servigioalla pubblica sichiazza.

BInfo
Oggi si aprono le sottäidii Ei il ýñafif&

CAMERA DEI DEPUTATL
vincIo DI ássTURA.

A caminciare dal 1• luglio prossimo la On-
mera dei deputati avrà sede m Roma.
In conseguenza ogni relativo carteggio dovrà

essere, per cura dei mittenti, regolato in ukodo
che dal punto di partenza giunga, dal etto

giorno 1*Inglio, non più a Firenze, maaRoma.
Firenze dall'nflicio diQuestura dells Camera

def deputati il 24 giugnd 1871.
BIBLIOTECA.

A princi' piare dal 1° luglië prossimo le rivi-
ste ed i giornali, si quali lá Biblioteca è asso-

ciata, dovranno essere s tinoapiùaFirenze,
ma ma, in modo giungervi pel giorno

IL PREFETTO PRESIDENTE
Del Consi provinciale soolastico

di Lavoro.
Vedato il regolamento approvato col Regio

decreto del e aprile 1869, n. 4997, pel conferi-
mento dei ¡iosti gratuiti e señigratuiti nei con-
Titti nazionali,

Notifica:

MIÑISTEROLDËLL'lSÝ¾ÙZIONS PUEBLICA.
Jibami di ausmessione alla RegiaScaala empe-
riore di medicina eeterinaria di Milano.
Gif tišamit di sãàìessiode abbeanciano gli elemediti

d'aHtä6det, digeometria é di Sites, 11sistems síe-
triali deëi-hale, la libgui italana seeënd6 H pro-
gramma annesso al deereteMidisierfala dd! f *apri!ë
1850, 8. 1538; della rañaòltf dégnátti delGoverde, á
códdsfoño in abaa6-iposisfodä edritti in lingua Ita-
liadi; èd lean esamte otale.
Il tesipo issito lier 15 aossyfosIslone noti gnò at-

trgþasere a era quattroanna settateraatt tema.
I?&sitaaotstedurerà adameno di gn'ora.
GB etimi di a airutu tydi eóneurso ai daranno

in alasean aapoinoso delle provincie di Lombardia,
edella Venezia e simpritànno112! agosto gironiaio.
Agliesami d'ammessionepethreiBeório á ¢tðpile

agAdépioþtéshniarsi ehlonquéabbial fài;ñlsliiged-
scrittidall'articolo 75 del adidètté fególäkehtò
piètaïNiideenMetÄt là¾tt.
Gli aspiranti devono presentare al B. provveditðrg

aglistudi dellaprovinala ad all'ispettore delleàciëòle
del cidiálifrio itenirfaiëllono, entro tutto il mese
dfÏñÑ¶ÑiiiilliiÏÑTHR fž ioro doaÏEnir dori
data:
i• Della fede di nascita, ddËaÑ¾Ñv eiË

l'età di anni 16 aompiuti;
2° Di un tiestato di buo ndotta

sindaoo a4-inne, nel hann$ B
eBio, t¾ih¾ dal patto del

"

3* Di una dichiarazioneautentienta comprovante
be hanno,papprage con þupggsitp l'ingestaggtyag-
alqp. ovvggo phe hapnogogergo Ji valuolo magarale.
.GH aspiranti dieblareranno naHa logdomanda
di gosteriore l'usame.per egep eammeçoi a far il
eggsp a proprie. spqse, e ;1pvpano gel giorno 19
agogio presentarai at R. preyregitore degli filMil
della ptopria pgqvine); per gong eye l'ora ed R sito
insenidovraque trovarsi perytsame.
J¢ dopaagde di onµgessione all'opptadebbonag
aste, setilles sottoscritte dai9944tlanti. ILLprot•
veditore e l'ispettore nell'atto che le riesseattesterà
apiëdi esseche sono scritte e sottomerittadai-e.
depimi.
Le demandeed i titoli consegnati agl'ispettegi ag-

ranno per ears di questi trasmessi af R. provvedi-
tore della provincia fra tutto il i7agosto.

esefAidairegama di dËìiilliisiótid per far II
oorsga Iozó spese igiorgtil e Ñ;pno Jilparato l'e-
sälanþi linnom lietale ditaltro,.eigalvalente, perett
ýtrebbero esoN lènsiessi.agli stadi universitari.
Elliifo, iMI f 5 assiifo f871.

B Direktore deMa R. Scuola sup. di slät. 6erer:
P. onísià.

PÄRTË Ñ0Ñ ÑFÏÖÏALE
NOTI2IE VARIE

R eenilindO68gtn0redellä GuardiàNazionale
di Firenze ha pubblicato il segdnte
DoinaràSuaMaestà il Re si diparte da noi

permetsreiketsbuiië IrretidenssofBeialedella
OdrdarnelPalma città di Roma
Firenze applaude di cuore al grande atto che

soddisfa il deudeno longanimi della iiisia na-

mone.

annaniin, e, gegaig
servano di e rendere g'k
onori alla us, manifesti an-
che una volta quanto sia grande in questa.eittà
l'afetto all'Itahaj al suo g, che con tanta
lealtane ha compmto l'indipan10sima e l'unità.

Ufficiali, actiW(ßciali, caporage disiliti,
Non mi abbisognano alta pp.

trop sbŒilm apatn
stanza provato,pò io non dubiti punto del
Vostro naamwna mtervento sotto le armi,
La riunione generalo stra loogo tiell'ex-dðti-

vento di S. Maria Natella tostoche dai tambu-
rini del corpo sarà battuto il toppeRo.nel cir-
condario di cissonna compagilia

n coro.«•n* asamur..sirskyersoretikeri..r.
DOMERCO BAWAN.

-Nella ProvinciadiAresse del 25 aorrente si le65
Sabato mattinaa ore 6, mentre il signor Giovanni

Golducci eol proprio Oglio, avvoosto Giovanni Batti-
sti,-dallifoto9818 di Patrignotte BI riconducevano
in Atuakh e in ima airrettella ginhti šÚa Maesta
della Madonnina di Patrignone, furono aggrediti da
due sconosciuti col viso bondato, armati di fûeili a
doppia sanna e di revolver, che si erano appiattati
dietro Il detto Tabernacolo.
U capitano Enrico Paeä, che dotta sua batterig per-

eorrera la strada di Campoluool, vikein distanza due
pprponq con ifacili spjapati, o 4ai meti che faceva
l'avy. Guidneci essendosi accorto che trattavasi di
una aggressione, chiamó a raooolta i suoi uomini,
ehe erano an cinqusata metri indietro, 11 fece seen.
deradagsliatterite si diressera a tutta oorsa sai
luogo. I Indrisi dettero allora alla fuga e ben presto
siperserotra igrani. E espitane fu accorto di fare
stendere i suoi uomini in catena per cireoadare i
campte dbmetterlingli sbeeshi deMe strade per lim-
pedire la fuga dei malandrini, e quelli a cavallo sal-
tarono nei campie si misero a porquisireogni fosso
ed ogni soleo. Le prime indagini erano riuscite inu-
till, ma il capitano disse: • Giovinotti, non si torna
in Aresso anchè non gli abbiamo trovati. » E la loro
costa fortanato. Dopo mezz'ora fa
t dàî diie, riconosciato poi per 11
Vegori di quattro o cinque soldati non
oppoišroilitöãza.Dopoun'altramess'ärill sergente

francede:11 à d'emissione è fissato á 82 e

mezzo. li godimento del nuovi titoli, nellt mi-
sera del 6 per cento, decorrerà dat ingifo
prossinië eþi int i stranno pagabili trime-
stralmente. Casochòdog ó§&ñiidelléri-
duzioni, esse non avranno luogo che snue sot-
Idiofiziöni dalÑlho giorno. La sottoscrizione
potra durare quattro gioini, dal 21 p1 80 ööf-
rente; tua il nibiátro delle finanze sarà in fa-
coltà di chiuderla anche piling de fö ghdichi
conveniente.
Enf pYobãbild diffo deHe elézioni supplemen-

faiie in Èrancia manci liiÑšfiã õgili infÀri&
coachiedente di ândizio. La condog Ëfspe-
gatà e oötifásì ciëÏ pailhi, come è lamenÈaía
daHa stampa di Parigi, cosi presta occasione di
critichè sila stampa diparthãðàtgle Tait'¾ ohe
nel Baled 1¾Nic di Lione si legge: « Da ieri,
23, le operazioni preparatorie, in vlsts délle
prossime elezioni, hanno progiodito · ma, agra-
ziatamente, non nel senso della conciligzione. I
vàri ging vanno sempre plik restridgendosi
sazIblitillargarii ed i Comitati organi-A ac•

curatamente per uno scopo determinato non

vogliono vedere, nè udfr nnflà, Altlàfilori del
loro programma palese o nascosto. »
I risultamenii genérali dell'ultiino censimento

della Gran Bretagna, äiidgulid nello scorão
aprile , sono art pubblicati e

, secondo che
scrive il Times, suo inolto ioddisfacenti per
tutte le parti del Regno UnÌto , compresa Ï'Ir•
landa. Eccone il rissennto:
La popolazione d'Inghilterra edel principato

di Galles ora conta 22,704,108 persone, mentre
nel 1861 ne contava 20,066,224. Vi ebbe adun-
que nell'ultimodecenniounaumento di2,637,884
individ,ui. Nella Scozia la popolazione sacende
alla diftadi 3,358,613 anime, con ibr itimento
di $96,319 sul eensimenfo del 1801.
B risultamento è alquanto diverso per l'Ir-

landa; impetoonhè questa ofEré añ lo de-
crescunento di popolazione: nel 1841 essa con-
tavà 5,798,067 a¾itheti, mentre che il eensi-
fuentò del 1871 seghala una popolat16aa di

5¿¢02,7ôt. hia il Ti fa notare ehe gudsti
pl ola diminuzione in uno seeminento del
88éeso dideplezionã chesi operstain Irlands

del sorerchio ingomby di juella popõlà ióne;
ora, il decrescimento Avvenuto in questo pro-

di gegeg^nf bbe an aumento
di prosperità nelle condizioni dell .

Einfatti; get decennio anteriore al 1861, la
popolazione iflandese era caduta da 6,552,885
a 5,798,967. Perciò il dede&to dalG po-
p RonR&ord lacif ra ai ?60,coo; aseese
cioè alla proporzione dd112 libr chita. Ú één§i-

ada diminuzio'ne soltanto drysság
gonioamahdisotto delYpoi e&lo
I%rgil Regno IÌnito, quesŠnitimo centi.

mento,dààna popolatione totile di 81,485,480
inehtre II-totale di quella G¾o Lte Êe
eË $%¾1,288 aniää.
.

M1ë CBit sole, nella seduta del 20
giugno, il ministro delle colonie dichiarò che la-
Spagna vuole preservare Piot ik-ãi: Ong
finchè avrà braccia e uomini. Interrogato sulla
crisi ministorialogiapose anunettendo che crisi
vi era, e 86ggiunse clieril gabinetto affebbe ras-
segiiate thine dimissioni dopo la votazione del
messaggio.
Le LL.Rif. I'Ìinperatore e l'Imperstrice del

Brasiler giënti nel dì,21 a LiñÉõiä, rl ièõeo
nells ibittinade122, direíÛ aÌlavälta i Èadrid,
di dove si recheranno a Londra.

I I

Benato Wel Regno.
Nella toihata i ieri il Senato discusse ed

adottò per artiegli il progettò di i pär IW
stensione alla provacía Romana articoli
24 e 25 delle disposidoni transitorie del Codice
civile, rigettando l'emendamente propostoask
l'art. 1• dal senatore Piacefitiåi à If niõdiñóia
zione dell'afEcio centrale consistente nella sop-
pressionedellkrt. 4° eprevieosservazioni in va-
rio senso dei senatori Mamiani, Piacentini,
Chiesi, Conforti e Po relatore e dei Ministri
dell'Istrazione Pubblma e di Grazia eGiustizia.
Nella stessa seduta il Presidente del Consi-

glio Midistro dell'Interno presentò il disegno di
legge , già votato dalla Camera elettiva , per
provvedimenti speciali di pubblica sicurezza.

Art. 1. È aprio un esame di concorso per
tre posti semigratuiti nel Convitto Nanonale
annesso al R. liceo ginnasiale Giordano Brunó
di Maddalonida conferirsis giovani di ristretta
fonuna, che godano i diritti di eittaan.» a, ab-
blano compinto gli studi elementari, e non ol-
frepassino il 12•anno di età. Al requisito della
¿$ è f'atta eccezione soltanto pei giovani già
alunnÏ del Convitto pel quale concorrano, o di
altroparimenti governativo.
Art. 2. Il concorso avra luogo nel R. liceo

Giordano Bruno di Menanlani il di 25 agosto
dinanzi all'apposita Commissione da nominarsi
daLConsigho provmciale scolastico.
Art. i. Le domande di ammissioneal concorso

aaranno ricevuta sino a ta#o il 7 dello ptesso
mese diagosto, dopo ilqual6iornonaãpótranno
pikessere accolte.
Art. 4. Per GGSOFO SmmeBSD 8Î 00200780, Og

candidato dovrà presenšsre al reñore del Con-
vitto Maddaloni;

na istanza scritia di propris mano, con di-
chiarazione della classedi studi fregn•nfaa nel
corso dell'anno·
La fede legale di nascita•
Unktt06ÉgziOBO ÔÊ ÃOr ÍË, rilmaniata O$81ÎA

podesta niimicipale, o da quella dell'Istituto da
ena proviene;
Un attestato antentico degli studi fatti;
L'attestato d'aver subìto Pinnesto vaccino o

sofferto il Tainolo, di essere sano e acerro d'in-
farinità schifosso stimate appiccaticcie;
Una dichiarazione della Giunta municipale

únlla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone componenti la famiglia,
sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante attestazione
dell'agente delle inkposte, enl patrimonio che il
padre, la madre o lo stesso candidato possiede.
Art. 5. L'e6ame di concorso sara fatto per

doppia prova, cioè scritíâ e&orale.
Art. 6. La prova scritta, per gli alunni che

compiono il corso elementare, consiste in un

componimento italiano, e in quesito di aritme-
tica.
Quello degli alunni 60COndari ClassiCÍ, in BB

componimento italiano, ed in una inversione dal
latino corrispondente agli studi fatti.
Art. 7. La prova orale avrà luogo nei giorni

ché seguono immediatamente alla prova scritta,
rigdarderà tutte le materie richieste per l'e-

same di promozione alle rispettive classi dei
vari concorrenti -- Tale prova sarà fatta pub-
hcamente, trattenendai candidati per quindici
minati sopra ogni disciplina.
£rl. 8. Il Consiglio scolastico, dopo che avra

esaminati tutti gli atti del concorso, conferirà
i posti in ordine di merito a quei concorreifl
he Avranno ottenuto non meno di7/10 distig-
fanténte in ciasonna delle prove scritte, e com-
plessivatnente nälle orali dando a parità di voti
in a gueBi di iit risfretta fortuna, e
n subito notizia at Afinistero.

12 giugnd 1871.

DISPACÇI PRIVATI ELETTRICI
(sama BTZrANI)

Londra, 25.
I?0&iëèèr dica ché il programing degli or-

ÌeänGti à dei legittizqisti sitreËIniil ieguente:
Se il risultato delle elezioni suppletorie darà

una ihaggiorgeza monarchica, l'Assemblea ¡iro-
þorti che si stabilisos la fortna di governo.
Ä go ad stita, la mágii -

ranza offrirà la corona al conte diChambord, e
se questi la ricustase, la ofrirà al conte di Pa-
raga.
, Lord Granyille pyonunziò al Cobden Ultib un
3ÎŒragi ë di Thiers. Disse che tutte le
pro ste fatte dalla Francia circa il trattato
c&athardiale sarsino pieib atninhWUlinente in
cons16ëiäžiòne, e soggiunse: « Siamo ansiosi di
essere attlf alla Francia nello stato in cui essa
si trova resenterâente. » Lord Granville siP
eongratulò coll'Inghilterra e coll'America per
aver sciolto pacificamente la questionedell'Ala-
bama.

Madrid, 25.
Il rè n Ã jone ac(ettare ladiinissione del gn-

binetto, ma questo ha insistito e lamággioranza
del Congresso e del Senato si riunirà oggi per
rendergli conto della situazione e per prendere
una decisione.

Parigi, 26.
II Journal iesel annunzia che il servizio

telegrafico per i privati fu ristabilito nel dipar-
timento della Senna ed Oise.

a Frosdorf; soggiunge che tutti questi principi
della casa di Borbone sarebbero decisi di accet-
tare la costituzione che la Francia vorrà darsi,
e non faranno alcun passo, nè diranno alcuna
parola che possano commnovere la Francia e
turbare l'attuale stato di cose.

Parigi, 26.
II Journal 0/faciel pubblica un decreto del

ministro delle finanze il quale ordina che, a te-

nore dell'articolo 7 del trattato dell'11 maggio
relativo al pagamento dell'indennità di guerrà,
le sottosciisioni presso la Cassa centrale da
pubblipoTesoro potranno pagarsi coi valori enu-
merati nel detto trattato. Questi ratori non po-
tranno eccedere la scadenza di 90 giorni e sa-

ranno scontati al 6 ‡. Il ministro deRe finanze
si riserva l'apprezzamento delle firme. Tutte le
operazioni si regoleranno al cambio fisso di
fr. 25 30 per ogni lira atérling.
Un altro decreto siabiEscea Londra un'igen-

zia finanziaria francese jel seÑzio del piëitito
e i pagamenti dei enponi. Il cambio sira di
fr. 2ö 30 per ogni lira sterlina.

Vienna, 20.
Il ministro delle finanzó diede ogi sBK Com-

missione En•,nämna della pelegtzione austriada
le chieste spiegazioni sulla situatione finanzia-
ria del 1872.
Da queste spiegazioni risulta che tutti i biso-

gni dello Stato pel 1872 potranno esšerecoperti
conialetamelite.
In seguito a tale dichiarazionê, là Cohïn¾-

sione incomincierà a disentere 11 bilancië JeRa
guerra nella prossima seduta.

Parigi 2É.
I Consigli di guerra per giudicare i principali

insorti non sono ancora convocati. I giudici di
istrazione militari andarono nei porti di mare
ad interrogare i prigionieri.
L'avvocato Floquet fu posto in liberta.
Le autorità prussioneproibirono agli ufficiali

e soldati prussiani vestiti in abito borghese di
visitare Parigi.

Parigi, 26.
Circa il telegramma di Firenze relativo alle

spiegazioni scambiate fra la Francia e l'Italia

per gli arruolamenti di De Charettä, una cor-
rispondenza di Versailles dice che queste spie-
gazioni si riferiscono a fatti abbastanha lontani.
Questi corpi di volontari erano poco numerosi;
d'altronde fuiono lÏ enslati nel mese di maggio
e i loro arraolamenti cessarono molto prima.
De Charette e Cathelineau non ebbero mai al-
tra idea che quella di servire alla difesa dell'ora
dine in Francia.

Parigi, 24 26
Chinsuradella Borsa.

Rendita francese 8 0¡O . . .
52 55 52 16

Rendita italiana 5 0¡O . . .
57 40 57 40

Ýalori diversi.
Ferrovie Lombardo-venete. 380 - 878 -

Obbligazioni id. . . . . . .
224 - 226 -

Ferrovie romane . . . . . . 67 - 67 -

Obbligazioni id. . . . . . . 165 - 165 60
Obbl. Ferr. Vitt. Em. 1063 158 50 1ð8 -
Obbl. Ferrovie Meridionali 168 - 168 -
Casabioisull'Italia . .

. . .
4

Credito mobiliare franceae 123 - 123 -
Obbl. della Regia Tabacchi 455 - 455 -
Azioni.

. . . . . . . . . . . 677 - 677 -
Prestito 5 Oj0 . . .

Austriache
. . . . .

Banca Nazionale . .

Naboleoni d'bró
. .

Cam°biosa Igondia .

Ileúdita iusfriîca .

.....8330 --
Vienna, 24 26
. . . . 292 80 295 50
. . . . 177 - 178 80
. . . . 424 50 423 -
. . . 783 - 783 -
. . .

9 87 9 88
. . : 124 15 124 20

. . . .
69 15 ð9 15

Berlino, 2& 26
Austriadhe

. . . . . . . . . 280 8/4 230 1/2
Lombarde. . . . . . . . . . 96 1/4 90 1/2
Mobiliare

. . . . . . . . . .
158 3/4 15p - -

Ifendità italiana . . . . . .
ð5 1/2 55 1/2

Tabacchi
. . . . . .

.
.
. . 88 518 88 5/8

UFFICIO CENTRALE MEI¶ÿÿLOLOGICO
Pirense, 26 gingue1Rii, orp I pom.

Il Mediterraneo a grosso a Portotorres e a

tato presso Capo e a B
generahdente o a ,I
venti del 3•ë 4• fian« cdu olt&
violenti in intii ánt li d¾
minuitë fino a 7 mm. ar-• •••• à¾'
arießíili della Penisola; sono aumentattiino
4& In $ärdegna.
Ieri colpi di i ¾ Nogguajlfiâ$ )]e'

e mare agitató magglor partedeuenos
stazioni.
Tempo ak[maifa adglioté del giaiité gfeòë•

dente.

Azlap; Ezrsdà01.cialmi

sier=•n si=s.•len.

OBE

Barometro a. metri 9 saum. 8 pom. 19 gem.
12,8 sul livaUn del
mare e riilotto a m on . ma
sero . . . . . . . . 748,9 750,0 762,0

Täànometro e-N-
grato . ; . . . . . 21.5 no (f,f
ununaret.uw... so,o is.; sti
Stato del oblo . . . ansolo -reno DOe

Spättacoli d'oggt:
PRINCIPE UMBERTO; oré8 -Rágents-
zione delPoþeradel maetzp Ferrary;¾igf-
lissi gioNi di Sagi- Bällo: Usi fogia del
carnewsle

ARENA GOLDONI, ore 8 - Ladr--i
Compagnia Pemar i Dondint ragjWesentaY
L'avola.

ERENA NAZIONALE, ore 8- La dramm£tids'
comp. direita di G. áÏigrip§iiilèB.i:
Le prime aWai del dues RieAelies.

Fa Esmoorgiramis:

I signori che desiderano $1 asso-
ciarsi e @elli ai quali scade dof Elf
giugno, ed intendono di fihãoWië Ia
loro associázione, sono pregati di fàilo
sollecitamdate ¡iér evitare ritirili ed
interruzioni nolla spedizionë dgl giuf-
nale.

Le domande di associazioäè e d'int
serzione chik vaglÏa postale ist pieg&
affkancato o con hig1Ïetti di banca ira

piego afhancato é raccomandato
od assiomoto debbono essere iniirix-
zate all'Antininistrazione della Bai-
zetta Uffidiale.
Ënecomandasi di unire la faséli aÚé

fettère di reclamo e di riconferdia di

associazionb.

LlŠÌ (i N;CIAÏ.E DÉLLA BÒEB& DI 00ankritmätMhikig 27g 1871)

esilumaî & ormaimf usum moni.
VALO I Mai

LDLDLD

Banditaliinlinna5 . . . . . . I gema. IIrl1 a - - -- - 60 75 00 70 6i 07 61 OE -
Detta g

. . . . . . 1-prDe18TI e 35 47 85 42 - - -
N..ihnal Eq0. . . . id. » - - - - 83 -. 82)&
ski beni eenles. 5 . id. . .a - - - - 79 79 80 -

As. ooint. Tab. . , 1 gaan, 1871 500 - - -- 710 - 70# - -

Obb.6 R.oainkT. 25 it. 500
-
- -- - 48$ 50 885 - - -

daLTesora1Bia50g0. 800 - - -

r-
- --

Banen Nas. Tosend I delibi, $871 1000 - - - 1511- f6f0-
Dettii Nas. Regno d'Itg" it. 1& - - - - -

Banes Toad. di ereLper Find. en
B eommercio . . . . . . . . . . 14. 18]O 500 682 - 880 - - - - -

Banen diØredita Tunam. . . . 1 genn. Ig¶r 300
- - - - - = - -

Asioni del Credito ;)al. . ãg. - 810
- - - - -- - - - 560

Asiqui elleBS. Romana el ottob.1865 500
- - -

-
- - - - 75

Dette 50|0(Anti
ehe ..... -

-- -- -- -

ObbL $ deBe88.
.
Rom.

.
1 genn. 1871 auu - - - - - - -

Asioni anL 88. FF. Iiver. . id. 281
-

230 - - - - - - -

Obbl. 8 della saddette . . . . 14, 500 - - - - -- - -- - 178
8 ............ 490 -- -- -- -- - - -
6 ask. 101. FF.Mar. . . 500 - - - - -

Azioni Fr. Her*MW . . ,
is, 500 - - - - 591 75 891 25 - - -

Obbl. 5 0¡OdeBedette . . . . . . I aprile 1871 500 - - - -
-
- --
-
- - 18&

Buoni Meridionali 6 Ot0 (ox) . I gena. 1871| 500 -
-
- - 469 - 46& - - -

Obbl. dem. 5 Oi0 in serie eamgL 1 aprue 1871 505 - - - - - - - - -- 159
Dette in serie aan complete . . .

506 - - - -- - - - - -

Dette in serie di una e nove . . . 505 - - - - - - - -

As. Sos. an. per compra e vend.
di terrem m Roma

. . . . , 500 - - - - - - - - -- - -

Obbl. 88. FF. Fïdorio Es-mals 500 - - - - - - - -- - - -

Nuoroimpr.dellaaitthdiFirense lagrHe18T1 250
--
- -

Impr. comunale di Nagah . . . .

500
-
- - -

Prest. apremi aitthdi Venezia. .
25 - - - -

Prestito premi o CalabEi&
.

Obb.Ored.fond. de'Pasehi 500373 - 371 -
- - wr- -. - -

0¡O italiano in pisenti pani . . I genn. 1871 i - - - - - - --

0 idem . . . . . . . . l agrHo1871 a - - - - - - -- - - - 30
Nas. gloonlipani . . id, a - - - - - - - -

- 88 5
E-t. m pioeoli p-mi M. -- - -

-
-
-

CAMBI L D o AB L D 01xar L D

I.oahra . . . Immee
Livorno.

. . . . 8 Venezia ei. gšr. Dette. . . . . . 30 a

Detto
. . . . . . 30 Trieste. . . . . . W Detto . . . . . . 90 26 24 lli

Detto . . . . . . 60 Detto... . . . . . 90 . . a vista I 1

noma. . . . . .
so vi..... . . . . . so . . . a vista itos t toa sW

Bologna. . . . .
30 Detto. . . . . . .

90
. . . . . . W

Aneona . . . . .
80

. . . . .
30 | Detto . . . . . .

90
Nanoli

. . . . .
30 De

. .
. . . . ,

90 Lione
. . . 5 Vista

Mifano . . . . . 80 Franoolorte
. . .

U i Detto
. . . . . . 90

Genova.
. . . . 30 Amsterdam . . . 90 lia. a yista

Torino . . . . .
30 Amburgo. . . . . 80 ú d'oro. . 20 99 20 98

Emse50¡O.

Pressi fatti: 5 p.0¡O: 60 70, 7250, 75 f. c. - 61 05, 0750 line pross. - Dei napot. d'oro 10 99, 98 cont.
As. Banca Toso. 1509, f5f0 f. c. - Az. SS. FF. Merid. 392, 391 75, 39f 50 f. c.

Per n Sindaco: Mcans-Vas.
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secres.. senet.. Estratto. secret•. Ani" lARDEMA DI FIliAMA
(5• pubblicasiens) (3* pubb¾essions). Mediante pubbhco contratto det di (3·pubblicazions). 11 sottoscritto presione i creditori

B tribunaleeistle e correzionale da B tribunale di Napoli con delibera- 17 maggio 1871, rogato Morelli, no- Il tribunale cirue e correzionale O del faHimmW di Giusepped'= DEILA PRdVINCIA DI CALTANISSETTA
Wewara; alone del di tre maggio 1871, reg. al 5 taro residente in Firenza, e registrato Torino; Oreien, i quali non hanno perancoVisto 1(ricorso presentata dalli Te¯ detto mese, anm. 12110, ordina che la nel successivo di 6 giugno, reg. 35, Sul ricorso presentato daGiovaasi, veriiend i loro titalidi eredito, ehe è
rasa Do e ad t Direzione del Gran Libro del Debito fol. 199, n. 2520, con lire 10 81 20 da Pietro ed Anna fratani e sorena Val- stata destinatalamattiaadel i* ago. AVVISO D'ASTA.
il anche quale legittimo Pabblico del Regno d'Italia intesti nel tiaŒei, il signor Pietrodi Angiolo Tor- losio fu Martino, adal costoro nipoti, stopræsimoyalleere dieci anM Baseado andati deserti gl'ineanti per rappalkrdella mismossione dei dari di

manninistrainre e ntante dei seguente modo la complessiva annua rini ha ceduto a titolo di permuta e igli della loro sorella predefanta Cat- diane, all'oggetto di procedere sua eonsumogovernativl noticomune chiuso di Pietraperzia, che (ovevano aver
minorisuoi figli e Filippo fra- rendita di lire ottomila iscritta in fa- per il valore di tire 10,000 80 alla co- terina Vallogio moglie di Domanico verificazione del titoli dicredito. luogoB i& delcorrente,¾ termini dell'art. 43 del regolamento generale di
telU Congues, e Giuseppe Casetti vore di Eboli Giuseppe fu Antonio, e munità di Firenze una casetta posta Vota, cioè Maruno, Giuseppe,Giaeo-o Dalla sann.it.wia deltribunalecivile contabilità si fa nato al globblico quanto segue:
MO •useppe,domieniato racehiusa ne'certificati sotto i numeri sul Ponte alle Grazie, segnata di nu- Giocondo ed Anna fratelli e sorella ecorresionaledi Firenze, f. di triba- 1. Gliinannti avrannognosoaddi 1° luglio 1871 per mezzo di oferte segrete
Visto il eertiSto nominativo in 127367 - f27368 - 127369 - 127870 - mero 10. Vota del vivente Domenieo suddetto, nale & an=••••eio. pressaquestelntendenza di inanza, nel modi stabgitt dal regolamento 6ene•

data 7 dicembre 1867 della rendita di 127371 - 127372,elssonno di lire 1000, La detta somma di lira 10,000 80, domiciliati tetti a Rivarolo, in qualità Li 25 giugno 1871. raie di eentabilità approbatocol R. decreto i settembre 1870, n.4852, e l'asta
L. 800 col ansiero discrizione i17924, numeri 127373 - 127314 - e 127375, di benché stata corrisposta al sig. Tor- di unici eregi del rispettivo loro fra,- 2626 G. Mazzi. saràaperta a messogiortio in punto.
Intestato a CarolinaCasetti nata Cou• Iire einquecento cadaano, e sotto i rini mediante cessione d'immobili teilo e zio Pietro Francesco Vallosio, 2. L'appalto si fa per cluattroanni e claquemesi, elo6 dal l' agosto 1871
i del vivente cav. Luigi Agostino numeri 127876 - 127377 - 127378 - inngo la via del Renai, à garantita con già artiñeiere nel reggimento operai ggg g 31 meanshre 1875.

e V-Ineo sob per pp 127379 - e 127380, di lire canto cia- opportuna inscrizione ipotecaria gra- d'artiglieria, morto ab intestato in Sa- Al seguito delfordinanza del gIn• 3. L'appalto saràaperto in base all'anano ennone diL. 35,000.
detto di lei padre con atto nasiale 29 sanno, cloa: 1• lire quattromiin ad vante quest'ultimi beni e radiabile vona il 20 novembre 1870, ha pronna dice deitgitoalla procedura del falli- 4. Chianque intenda dudbornite i!Fappälto dovrà uniro afia sua scheda
sattembre 1867 rogdo Bramardi. Amerieo Giuseppe Eboli fu Giuseppe; quando siano decorst 30 giorni da ciato il seguente decreto: mento di Luigi Del Re del dl ventitrà d'eferta la provad'swer a garalma daBa medesimanella tesoreria
Visto fatso di morte della Carolina 2• e lire quattromila a Cecilia Eboll fu quello della inserzione del presente Il tribatale; giugno átante, registrata con marca provinciale laeomma og te sì un bimestré del ennosa an! quale si

CasettL rilasalato 11 tô ingho 1870 dal Giuseppe moglie del aattoseritto Pro- estratto nella Gassetta Of§ciale del Odito il rapporto det giudios date da lire 11 20 debitamente annullata, aprono gi1aamati, cioè . 5,833 33, e is eanzldne detaillva che dóvai poi pre•della 88. Trini di Verona, spero Pereira Gymba. • Regno, e salva la prova delin libertà gato in camera di eensiglio , sono invitati tutti i ereditori del falli- starsi dalFaggiudicatarla dovrà essere eguale atIs nietà del aanõäa annualb

a e di notorietà i
Napoli, maggio 1871, del fondo dal detto signor Torrini ce- Ordina la restituzione del deposito mento ridottoneomparireentroventi pelqasagd l ag¢¾¾e.

seguito davanti 11 pretore del manda. Asserico Giuseppe Bieli. dato alla comunitàdi Firenze. di cui si tratta; giorni, ¡itù l'aumento voluto dalfarti- 5. Uoferente dovrà i tre nella sàheda Indicare il domieiBo da lui eletto
-ento di Orta Novarese il 27 agosto Frospero Pereira Gam6s. 2589 ALEssANDRO MORELLI, notaro. Eda senaadell'art, 103 gjel regola colo GOI del Codies di oommercio, nella città capoluogod provincia.
1870, debians==** legalisaato: 2263 Cecilia E6oli de Pereira. Anonto per JAmministrazione deMa dalla inçarzione del presente avviso Non si terrà alcun cooko delle offerte fatte perþersone da no-Inare.
Visto il daareto sella pretura ur-

_-

Estratto. Cassa dei depositi e dei presuti,aa nella Edsastis Ufgeialedel Asyno, da- 6. Laschadaoontene:Aa it ininimo þrasto 4Yggiudicazione sarà comuni-
Imma di Verona 25 ottobre 1870, col Mediante pubblico oontratto del di guenti, approvato col Regio decreto 8 Tanti il stindaco di detto fallimento si- esta dalla Ioesiegirefett& all'Intendenza di Ansaza.

29 maggio 187!, rogato dal notato ottobre 1870, numero 5943, a gnor Di Tarabiani, perM
7. PresanfIntendensa kii inanza e lesottoprefe#uredi Piassa e Terranova56aad tante i M (3' pubblicasions) Alessandro Morelli, residente in Fi. all'Apuninistraziope della Cassa dei tere al esimo i loro titoli di ere- sono ostensibill i espitoli d'onekkTagokdati tð.

suoligeowra nati, atramatare Sopra analogo ricorso sporto dal renze, e da registrarsi ai termini di depositi e dei prestiti di pagare a dito, el ad una nota indicante la 8.L'appètatoredoviàgrowwederhanchealla riihoosioñe deUe addidäna5
11 detto certineato nominativo in at. sottoscritto a nomede gnor Omboni legge, I signori cav. Luigi e car. An. mani dei rleorrenti 6)ovanni, Pie- somma emisipropongonomraditori, e desieomandi, dMiendo col contab le spese spoondo i þydventi tispagglyg,trattante eartelle al portatore. m| da d Brosi,te reþuo pe gusto del in Luigi Casamorata cede- tro ed Anna fratelli e morella Val" se non di farne it depo• a termini degli articolg 5 e 17 della leggs 3 inglio 1864 a. 1827, e dell'art 2

li tribunaleeiwile e corresionale di rono e venderono, a causadi pubblica lasio fu Martino,e loro nipoti dia sito canoellerza di questo tribn- dell'alleghteL allahgge it agosto 1870, n. 5784, secondo le prescrisioni del
Vista 1870, alle-

To era, utilhè,alla comunità di Firenza più e retta Catterina mogtte a Vota nale,oike procederealla varineazione regoisiimehtogdbška!6ha dazi interni di eonsamo, approvato epi Begio do-
i 9 e segmend

uta in camera di consiglio la diveral immobili posti fuori la Porta a nien, predefanta, Martmo, Giusep del titolistessi, giàdssata per la mat. creto25 agosto 1870, a. 5840, edei espitoli d'onore.
esto a provato con de-

e sione inoggi fatta dat sig, giudice Pinti, e interessati nel piano regola. Glasono 61ocondo ed Anna fratellie sina del di aore agosto prossimo, a 9. Facendosi leo6o all a-•l- si pubblieberà ilportispondente ar•
erato tiobre 187

aom
e e i tore d'ampliamento. Detta vendita la sorella Vota del vivente Domenico' era dÅantimeridiane, avanti11 Egg. viso, sondendo col giornb 5 luglio 187t, atte 12 meridiana, ilperiodo di tempo

Ritenuto che dat detto atto giudi- hong cloe e del registro e d'Ë fatta per il presso di lire t1,837 68, tutti maggiorenni d'età, residenti a dien Bato e sindsoo ridotto, per te wiferte del Tantoshno, a termini dell'art. 98 det sneettato regolamento.na tasse del distretto di Broni, non che nel quale vi sono comprese le inden. Biyarolo, la somma di lire tramila e
gymgg iAgra in tempo útile V Egano presentate oferte d'aumento am-es-

del registro la Orta or apr4xa
delle produzioni nel rieurso ,mede- nità per perdita di pigioni della villa relativi proventi dal i*ga1871*

e diFirenze, f. di tribu- albili, at procederà a terialeidell'arL 99 del regolamentomedesimo alla pob-
11 6 laglio 1870 in Verona, netta essa simo narrate;

e danni temporanei arrecati a due portate dalla cartella aum. 10991 in sale di mereto bliestlohéWi altro à*viso per un nuovo inoanto deinitivo ehe Età in d'orassi
paterna,dove atomentana.mante tro- Ritenuto che l'attestazione gladi¯ Ioro poderi, ecc. data 17 dicembre 1858, inlestata al Li25 ogno 1871 stabilisee, che avrà luogó 11giorno 10del p. T. mese di luglio col metododella

seisto ald redieÊe IWJ"A ••r**= E=ffi!• ° EIE Detta somma verrà pagata dalla oo- Pietro Valloslo, artlialerp di prima 6. Maza. esunzione delle sandele.

I d telli ed 11 di Stradella mentre comproverebbe 11 monità di Firenze al detti signori dasse nel ,reggimento operai d'arti- i 11. Segnita Piaggladicablone deinitlwa si procederà alla supulaslane del
deeenso nel mese di giugno 1867 in fratelli Casamorata deoorsi che siano glieria; eentratto la teriblai dall'Art. 5 dei espitoB d'ouere.

manie dei combinato Port'Albara dell'ingeggere Leopoldo trepta 6iorni da quello della inser. Dichiarando l'Amministras. stessa 2591 IS • i2. La deinitivaapprovazionedel eentratto à riservata al Ministerodella
aam 738.740 e 754 del Omboni senza aver fatto alcun testa- zione del presente estratto nella Gas• suflicientemente scaricata mediante Perp blico contrattodel di 8 giu- inanze mediante decretà da registrarsi alla Cortedei eonti.
spetta süli'eredità intestata mento, alformerebbe altresi essere sega Ufßciale del Regno, per i lini ed quietanza del medesimi. gno 187 rogato dai sottoseritto no• 13. Il presente sarà inserito nella Gassage Ufgsisiedel Regne e pubbliento

della Carolias Congnet un terzo al
noi luill y I efetti voluti dalParticolo 54 e seguenti Torino,18 marzo 1871. taro, e registrarsi nel termine di in tutu i esmani della p vincia.

marite, un terso agli ascendenti,ed 11 del registro Ginseppe, ed 11 regio della legge-del 25 giugno 1865, nu- Il presidente: Amar.or. legge 11 gnor Giovanhino Tarchiani Cattanissetta,16 61aþao iß7i.
notato Alessandro; mero 2359,e salva la prova deÚa li- 2279 8. DamasaTar.ra, viceaane. ha cede e venduto a causa di espro" 2650 L'Isisadents: FIORITO.

lei suecessione sporta nel in di Che dall'atto privato 26 dioembre hertádeifondicomesopravenduti. I
r y til ifuti 11

Orts flovarese, dove risiede il lei 1870, debigangente registrato a Broni 2590 AI.ESSANDRO MOREI.U, DOtgrO. II SA• munità i Firenze Iseguenti bemi:
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e salva la prova a 322,235 Obbligasloni Serie1, 8,

to 61aseppe nortificato 390œ data di Hil o 2267 Avv DazzTmo Bassexa.
della llhpALE B BEr.u, notaro.

> 762,9 i
De dem.

.
7.50 i.03 0 10 T.lí 6.Si

IEsaTomar.u, presidels. oog og •

della rendita di lire 100, scritta q fa AITISO. erste delle
2278 Picco, asnoelliere. i EsarstTI, proo, en

vore di De Ialrensi An6iola vedova e an...u.) ... .
Ferro Romane .... 7.50 f.08 0.08 0.09 i.24 6 30
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aBa restituzione del degto notazione di vincolo esistente su quel la mattina delquattordiei luglio pros- Si rendono avvisatt i signori possessori di aziog dell s&da for da A Londra di quelti residenti ininibitterga.
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